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Cose da bambini MATTIA
FELTRIBuongiorno

Ahmadi: “Io, sopravvissuta
al genocidio in Sudan”

ASSIA NEUMANN DAYAN 

Faccia a faccia col terrore Faccia a faccia col terrore
«Attraverso le nanotecnologie 

e la bionica si possono realiz-
zare corpi migliori destinati a esi-
stenze non semplicemente umane. 
Se la normalità è avvertita come in-
sufficiente, se diciamo che l’artifi-
ciale è ciò che dà senso all’esisten-
za, si cancella ogni identità», dice 
padre Paolo Benanti. – PAGINA 3

RULA JEBREAL

Ho letto da qualche parte che l’e-
sistenza del reparto di oncolo-

gia pediatrica è la prova della non 
esistenza di Dio. Si è pensato a que-
sto punto di sostituire Dio con una 
macchina in grado di eliminare i 
reparti di oncologia pediatrica; la 
crisi della religione e la crisi della 
scienza hanno quindi prodotto la 
Silicon Valley – PAGINA 23

Dentro a un delirio
di onnipotenza

GIACOMO GALEAZZI 

Benanti: “Post umani
cancellano l’identità”

Il sogno è antico quanto l’uomo. Ren-
dere la morte da fatto inevitabile a 

problema risolvibile. Un desiderio 
ancestrale. Una tensione all’eterno 
che negli ultimi anni ha avuto un’ac-
celerazione unica. Complici due ele-
menti: l’evoluzione delle tecnologie 
e una quantità enorme di denaro pri-
vato finito in ricerche. – PAGINE 2 E 3

ARCANGELO ROCIOLA

Da Altman a Musk
quelli che giocano

a fare Dio
con la tecnologia

L’INCHIESTA

«Dico no alla patrimonia-
le  perché  oggi,  con  

Giorgia Meloni al governo, 
abbiamo il record di pressio-
ne fiscale da dieci anni a que-
sta parte. Le famiglie e le im-
prese non arrivano alla fine del me-
se. Andiamo a colpire gli extrapro-

fitti di banche, colossi energe-
tici e del web, questa è la prio-
rità se si vuole redistribuire la 
ricchezza e garantire una ve-
ra giustizia sociale», dice a La 
Stampa il presidente del Movi-

mento 5 Stelle  Giuseppe Conte.  
MALFETANO, MONTICELLI – PAGINE 6 E 7

l’attivista per i diritti umani

RULA JEBREAL — PAGINA«Il genocidio è iniziato nel 2023. La milizia 
che ha dato avvio alle atrocità è quella dei 

janjaweed, usata da al Bashir per massacrare 
gli indigeni» spiega Niemat Ahmadi. – PAGINA 11 

GAELLE, SOPRAVVISSUTA ALLA STRAGE DEL BATACLAN: SCONVOLTA DALL’INCONTRO CON UNO JIHADISTA

Bertone, una storia
scritta sull’acqua

Viene da noi a cena una coppia e si porta il figlio, un bam-
bino, avrà dieci anni. Caruccio, è vestito da soldato, im-
braccia un fucile giocattolo. Non si dovrebbe dire di un 
bambino, lo so, ma non ha lo sguardo molto intelligente. 
Infatti, mentre noi ci versiamo un bicchiere di vino, il 
bambino spunta da dietro il divano e fa tatataratà tatata-
ratà. Il padre comincia a dimenarsi, come fosse stato col-
pito da una scarica, e la madre pure. Fosse figlio mio, gli 
chiederei, col dovuto garbo, di levarsi di torno. Ma non è 
il mio. E ci sta sparando. Tatataratà tatataratà. Anche noi 
ci accasciamo feriti a morte. Dopo un po’ il piccino torna 
e, incurante della conversazione, con una nuova arma 
emette un suono tipo fssshhh fssshhh, e scopriamo che è 
un lanciafiamme, allora ci contorciamo fra strazianti gri-

da di dolore. Siamo ancora agli antipasti, e il nostro guer-
riero ci ha spazzati via con delle granate. Stavolta mi pro-
duco in una recita ostentatamente sbrigativa. Quando il 
frugoletto inscena la mia decapitazione, non muovo un 
muscolo. I genitori sono un pochino in imbarazzo, dico-
no al bimbetto di fare il bravo, di non esagerare, va bene 
muoio ma è l’ultima volta... E siccome la nostra attenzio-
ne è più blanda, le grida guerresche del giovane ospite si 
fanno sempre più acute, i salti incontenibili, il volto mi-
naccioso, si rotola sul tappeto, lancia i calzini, fa pernac-
chie con la mano sotto l’ascella, si spalma la maionese in 
faccia. Niente, ormai non se lo fila più nessuno. Si mette 
in un angolo, zitto, col broncio. A cena conclusa, i nostri 
amici, i Vannacci, se ne vanno con il loro Robertino. 

GAËLLE, SCAMPATA ALLA STRAGE DEL BATACLAN: SCONVOLTA DALL’INCONTRO CON UNO JIHADISTA

ALESSANDRO DE ANGELIS 

DANILO CECCARELLI 

BRESOLIN, CAPURSO, GRIGNETTI

DANILO CECCARELLI 

La nostra carta proviene
da materiali riciclati 
o da foreste gestite 
in maniera sostenibile

PARLA L’EX MINISTRO DEGLI ESTERI KULEBA: QUESTO è UN CONFLITTO CHE NESSUNO PUò VINCERE. SALE LA TENSIONE IN CISGIORDANIA

Donbass, la ritirata di Zelensky
La nebbia acceca i droni, i russi penetrano a Pokrovsk. E gli ucraini lasciano l’area di Zaporizhzhia

L’INTERVISTA AL LEADER M5S

Conte: “Battaglia su tasse e sicurezza”

IL COMMENTO

Gaëlle rimase gravemente ferita nell’attentato terroristico al Bataclan di Parigi: era il 13 novembre 2015   PAGINA 10

l’intervista

LA MORTE DELL’IMPRENDITORE

GIUSEPPE BOTTERO — PAGINA 18

Troppi migranti sbarcano in Ita-
lia, che perciò ha diritto ad azioni 
concrete di solidarietà da parte 
dell’Ue. Lo ha stabilito la Commis-
sione di Bruxelles. – PAGINE 8 E 9

il richiamo della commissione appoggia roma. il governo affida al garante della privacy anche la tutela dei migranti

La Ue: “Troppi sbarchi, l’Italia va aiutata”

C’è quasi sempre qualcosa di ve-
ro nelle accuse di incoerenza 

che si rivolgono gli uni e gli altri. È 
vero che gli attuali vertici dell’Au-
thority per la privacy vennero deci-
si dal governo giallorosso. – PAGINA 23

le idee

Le utili incoerenze
della premier

MARCO FOLLINI 

Negli ultimi giorni, la polemica 
politica si è scaldata intorno al-

le audizioni parlamentari sulla ma-
novra economica. In particolare, si è 
gridato allo scandalo per il taglio del-
la seconda aliquota Irpef. – PAGINA 23

l’analisi

TOMMASO NANNICINI

In un mondo indecifrabile, dove le 
immagini valgono più di qualsiasi 

analisi geopolitica, ce n’è una desti-
nata a restare nei libri di storia. È 
quella del presidente siriano Ah-
med al‑Sharaa - un tempo noto co-
me Al-Joulani, jihadista famigerato 
e per anni nemico giurato dell’Occi-
dente - accolto a Washington come 
un alleato di lungo corso. – PAGINA 15 

Equilibra et impera
nuova strategia Usa

GABRIELE SEGRE

La geopolitica

Pokrovsk è caduta? Sarebbe sicu-
ramente una forte vittoria mili-

tare russa ma non un punto di svol-
ta della guerra. Il giro di boa a favo-
re di Mosca richiede che a Kiev ven-
ga meno la capacità militare, eco-
nomica e politica di resistere.
AGLIASTRO, DEL GATTO, MAGRI, PACI, 
TORTELLO – PAGINE 12-14

L’ANALISI

Senza l’Europa
Kiev è spalle al muro

STEFANO STEFANINI

Torino, impresa di Musetti
Oggi Sinner con Zverev

LE ATP FINALS

COTTO, SEMERARO — PAGINE 28 E 29 

JUAN MATIAS GIL — PAGINA 23

Msf: ecco perché
torniamo in mare

Comolli punta su Spalletti 
“Un creativo alla Juve”

IL CALCIO

NICOLA BALICE — PAGINA 29
MASSIMILIANO RAMBALDI — PAGINA 34

PIETRA LIGURECOSTA AZZURRA

VALERIA PRETARI — PAGINA 32

SAVONA

Porta via il figlio affidato ai nonni
e si rifugia a Savona: presa

Punto nascite del S. Corona
chiuso ormai da cinque anni
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pietra ligure, L’Asl2 ha recentemente pubblicato un bando che prevede di assumere sei nuove ostetriche

Punto nascite del Santa Corona
chiusura “temporanea” da 5 anni
Nonostante le promesse, resta il problema del poco personale per riattivare il servizio

Sono passati 5 anni esatti da quan-
do il Punto Nascite dell’ospedale S. 
Corona ha cessato le sue attività. 
Per la riapertura ancora oggi non ci 
sono date certe all’orizzonte. Il pre-
sidio pietrese era stato chiuso il 9 
novembre 2020.PRETARI – PAGINA 32

Redazione: P.za Della Rovere 1/3 - SAVONA 17100
Tel. 019 8385711 Fax: 019 810971
E-mail: savona@lastampa.it

Nel Comune di Savona sbarca la rivoluzione digi-
tale. Dal 17 novembre – motivo per cui 14 uffici 

resteranno chiusi – saranno disponibili con un clic 
una costellazione di servizi per cui non occorrerà fa-
re più code agli sportelli. Certificati quali quelli rela-

tivi a nascita (1.112 nel 2024), matrimoni (465), 
unioni civili (16), cittadinanze (508) e morti (2040) 
potranno a breve essere assolti senza recarsi negli uf-
fici di via Manzoni. Giusto per avere un’idea, nel 
2024 sono stati rilasciati 1.141 atti. DI NOIA – A PAG. 34

L’Anagrafe diventa digitale

DAL 17 NOVEMBRE CERTIFICATI CON UN CLIC A SAVONA

Telefono: 019 8385730
Fax: 019 8385752 

Savona
E PROVINCIA

Stampa In: 019 861210 
E-mail: segreteria@petroleumcoop.it
Web: www.lastampa.it/savona

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Piazza Marconi 3/5 - SAVONA

Sull’idea del Comune di dare 
maggiore sicurezza nelle stra-

de cittadine, attraverso dossi o zo-
ne 30, interviene nel dibattuto an-
che la Croce Bianca. «I dossi sareb-
bero un problema per chi deve 
guidare le ambulanze durante le 
emergenze. Meglio le zone 30. Sia-
mo d’accordo a una maggiore li-
mitazione della velocità in alcune 
strade, noi in corso Mazzini sia-
mo spesso testimoni di incidenti a 
causa dell’imprudenza di alcuni 
conducenti. RAMBALDI – PAGINA 35 

Lotta alla velocità
la Croce Bianca
“Dossi, un problema
meglio le zone 30”

SAVONA Con il mese di novembre, si 
mette in moto a Roccavi-

gnale la grande macchina orga-
nizzativa del Presepe Vivente. E 
tra le prime decisioni c’è quella 
relativa al nome della giovane 
interprete che avrà il ruolo della 
Madonna. MARAGLIANO – PAGINA 37

Presepe Vivente
scelta la Madonna
sarà la giovane
Giulia Piccardo

ROCCAVIGNALE

Cinque atleti della Rari Nan-
tes per il nuovo corso del-

la Nazionale di pallanuoto che 
sfocerà nelle Olimpiadi 2028. 
Sono stati convocati per un col-
legiale a Ostia: Davide Occhio-
ne, Andrea Condemi, Alessan-
dro Gullotta, Marco Del Lungo 
e Lorenzo Bruni. DI NOIA – A PAG. 44 

Il nuovo corso
della Nazionale
cinque convocati
della Rari Nantes

PALLANUOTO

Via Pietro Giuria 25r

SAVONA

TEL. 019.4500422

349.4748375

www.affariinoro.it
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Adifesa del corso di 
laurea di  fisiotera-
pia di Pietra Ligure 
scendono in campo 

anche gli studenti. In questi 
giorni sul sito change.org è 
stata organizzata una raccol-
ta firme (arrivata a quota 
200 circa) per chiedere la ria-
pertura del polo pietrese. La 
petizione è stata pubblicata 
da una studentessa del secon-
do anno di Finale Ligure, Sa-
ra Argiolas, che insieme ad 
altri ragazzi sta cercando di 
mantenere l’alta l’attenzio-
ne per far sì che almeno il 
prossimo anno vengano ria-
perte le iscrizioni. 

La decisione della chiusu-
ra del corso di laurea pietre-
se deriva da una scelta dell’U-
niversità, che ha ritenuto il 
percorso di studi non più so-
stenibile, per motivi legati a 
costi o organizzazione. Nes-
suna novità  dopo l’ultima 
riunione della commissione 
sanità, convocata a Genova 
dalla Regione, che si è con-
clusa la scorsa settimana con 
un nulla di fatto, anche se in 
molti chiedono a livello poli-
tico si debba fare di più. 

Per il primario dell'Unità 
Spinale del Santa Corona An-
tonino Massone, docente da 
oltre 30 anni nella scuola per 
fisioterapisti  «la  chiusura  
del corso significa disperde-
re un patrimonio culturale e 
didattico costruito in oltre 
40 anni di attività». «Questa 
decisione – prosegue Masso-
ne - rischia di produrre con-
seguenze gravi  e durature 
per la formazione, la cultura 
e l’efficienza del sistema sa-
nitario ligure. Il corso di lau-
rea in fisioterapia di Pietra 
Ligure, attivo dal 1979, è tra 
i più antichi e qualificati del 
Paese». Per gli studenti rima-
sti però non mancano le diffi-
coltà. «Il polo di Pietra Ligu-
re – spiega Massone - resta se-
de di tirocinio, ma le lezioni 
teoriche vengano trasferite 

e gestite da docenti di Geno-
va. Un modello simile spez-
za l’unità del percorso forma-
tivo. Se i docenti teorici non 
sono gli stessi che seguono 
gli studenti nei reparti, il ri-
schio sarà che la valutazione 
finale risulterà frammentata 
e poco fondata sull’osserva-
zione diretta delle competen-
ze cliniche e la motivazione 
e l’impegno degli studenti 
durante il tirocinio si ridur-
ranno inevitabilmente, de-
motivando anche i tutor e i 
professionisti locali che li ac-
compagnano nella crescita. 
Il risultato è un indebolimen-
to sostanziale della qualità 
della formazione, in contra-
sto con gli obiettivi che il si-
stema universitario e sanita-
rio dovrebbero condividere. 
Ma il danno più profondo è 
anche un altro: la perdita di 
attrattività del Santa Corona 
e dell’Asl2 come luogo di for-
mazione e di lavoro». 

Intanto a Finale Ligure An-
drea Calcagno, capogruppo 
di maggioranze con delega 
alle politiche giovanili e il 
consigliere comunale alle pa-
ri opportunità Maria Vitto-
ria Dorigo oltre a sostenere 
la petizione on line degli stu-
denti, hanno presentato un 
ordine del giorno che sarà di-
scusso nel prossimo Consi-
glio comunale a difesa del 
percorso  universitario.  «Il  
corso – dicono Calcagno e 
Dorigo -  ha rappresentato 
per l’intero Ponente ligure 
un volano di qualità didatti-
ca, ricerca clinica e inseri-
mento  lavorativo,  alimen-
tando nel tempo il fabbiso-
gno di professionisti sanitari 
sul territorio. Chiediamo l’at-
tivazione immediata di un ta-
volo tecnico per garantire la 
continuità della formazione 
e di promuovere la convoca-
zione urgente di una confe-
renza dei sindaci dei Comu-
ni del Ponente per definire 
una posizione comune e un 
cronoprogramma condiviso 
di azioni».V.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

Sono passati 5 anni da 
quando il Punto Nasci-
te dell’ospedale Santa 
Corona ha cessato le 

sue attività. Per la riapertura 
ancora oggi non ci sono date 
certe all’orizzonte. Il presidio 
pietrese era stato chiuso il 9 
novembre 2020. Un provvedi-
mento che avrebbe dovuto es-
sere  solo  temporaneo,  per  
consentire di recuperare per-
sonale sanitario per l’attiva-
zione di ulteriori posti letto co-
vid negli ospedali, ma che nel 
tempo è diventato permanen-
te. Prima a causa della man-
canza di medici, successiva-
mente  con  l’incendio  del  
2022 nel reparto di Ortope-
dia e traumatologia, che ave-
va reso necessario il trasferi-
mento dell’attività di chirur-
gia nei locali che ospitavano 
il punto nascite. L’ultimo atto 
si è consumato meno in anno 

fa con la dismissione del padi-
glione Negri e il trasferimen-
to nelle stanze della Materni-
tà, al terzo e quarto piano, di 
medicina  e  gastroenterolo-
gia. Sulle difficoltà legate alla 
riapertura  dell’importante  
presidio sanitario pesa anche 
la carenza di professionisti. 

L’Asl2  ha  recentemente  
pubblicato un nuovo bando 
per assumere sei nuove oste-

triche a tempo indeterminato 
per potenziare l’organico. A li-
vello politico la scorsa estate 
era stato approvato all’unani-
mità un terzo ordine del gior-
no da parte del consigliere 
Jan Casella (AVS), per richie-
dere l’apertura. «Da 5 anni le 
madri devono raggiungere l’o-
spedale San Paolo di Savona 
per partorire – ha detto Casel-
la - In alcuni casi, la gestante è 

costretta a percorrere più di 
50 chilometri per raggiunge-
re una struttura attrezzata. Il 
presidente Bucci, come il suo 
predecessore Toti, ha promes-
so più volte la riapertura del 
Punto Nascite a Pietra Ligure. 
Nel Ponente savonese è neces-
saria la sua riapertura, perché 
è un territorio esteso, ad alta 
densità di popolazione, con 
una  viabilità  complicata  e  

una  crescita  demografica  
enorme in estate e nei periodi 
festivi». Il consigliere regiona-
le del Pd Roberto Arboscello 
dice che «prendersi gioco dei 
savonesi  sembra  essere  lo  
sport preferito di questi cen-
trodestra liguri, prima con To-
ti oggi con Bucci». Sul tema 
non manca di esprimersi anco-
ra una volta anche il sindaco 
di Pietra Ligure, Luigi De Vin-

cenzi. «Sono passati anni, con-
tinuiamo ad aspettare, ma no-
nostante le promesse fatte il 
punto nascite non è stato an-
cora riaperto – ha detto De 
Vincenzi – Si tratta di un servi-
zio essenziale che la Regione 
stessa ha contemplato nel suo 
piano socio-sanitario. Non bi-
sogna dimenticare tutte le vi-
cende che sono avvenute in 
questi anni, dai parti in auto-

strada ai problemi delle no-
stre infrastrutture che rendo-
no la riapertura del presidio 
pietrese una priorità che non 
deve più essere rimandata». 

I sindacati sono molto scet-
tici sul tema. «Nutro forti pre-
occupazioni per un’imminen-
te apertura del punto nascite 
a Pietra, i cui locali hanno 
svolto finora una funzione di 
riciclo per altri reparti – spie-
ga Mario Tortora, referente 
Cisl del Santa Corona insieme 
a Davide Sacchini – Nonostan-
te le promesse di Asl2 e dei po-
litici regionali e locali al mo-
mento dopo 5 anni non ci so-
no prospettive concrete sulla 
riapertura del punto nascite. 
Un altro problema è rappre-
sentato dalla mancanza di ap-
petibilità. Bisogna invogliare 
i medici a venire a lavorare al 
Santa Corona, ma non c’è una 
reale  programmazione e le  
strutture sono fatiscenti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUIGI DE VINCENZI
SINDACO DI
PIETRA LIGURE

Lo scorso ferragosto sul sito 
dell’università  di  Genova  
all'interno  del  bando  per  
l’ammissione alle professio-
ni sanitarie, nella sezione di 
fisioterapia, le uniche sedi in-
dicate sono quelle di Genova 
e Chiavari, mentre non com-
paiono più i poli di Pietra Li-
gure e La Spezia. La notizia 
della cancellazione nelle 2 se-
di a Ponente viene conferma-
ta dalla Regione, che sottoli-
nea che il provvedimento «è 
frutto di una scelta autono-
ma dell’Università, che ha ri-

tenuto il corso non più soste-
nibile,  probabilmente  per  
motivi legati a costi o orga-
nizzazione». Dall'anno scola-

stico 2025/26 non ci accetta-
no quindi più immatricola-
zioni al primo anno per le se-
di di Pietra (dove è attiva l’u-
nica Unità Spinale della Li-
guria) e La Spezia e restano 
aperti solo i poli di Genova e 
Chiavari. La scorsa settima-
na l'ultima conferma della 
chiusura arriva alla fine del-
la commissione sanità in Re-
gione, dove si è cercato di 
trovare  soluzioni  concrete 
al fine di reintrodurre il cor-
so, ma al momento nulla è 
cambiato.V.P. —

Il polo di Fisioterapia annesso al Santa Corona di Pietra Ligure

L’ingresso dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

Nascite, 5 anni di stop
Il reparto di Ostetricia dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure aveva cessato l’attività il 9 novembre del 2020
Avrebbe dovuto essere un’interruzione temporanea per poter recuperare personale sanitario che manca ancora 

Il reparto di ostetricia ginecologia del Santa Corona

IL CASO

Due degli striscioni di protesta affissi per la chiusura prolungata

Si tratta di un 
servizio essenziale 
ma nonostante le 
promesse rimane 
ancora chiuso

“

A FERRAGOSTO LA PRIMA DOCCIA FREDDA PER IL POLO DI PIETRA LIGURE

Uniche sedi liguri restano Genova e Chiavari

Il primario Antonino Massone

Petizione dopo la decisione di fermare le lezioni. Il primario dell’Unità Spinale: si perde un patrimonio

Fisioterapia, studenti in campo
per difendere il corso di laurea

IL CASO/2

PRIMO PIANO PRIMO PIAN0

*

*

Il Direttore Centrale Formazio-
ne della Fondazione Casa di Ca-
rità Arti e Mestieri scrive:
«Siamo uno dei 5 maggiori en-
ti di formazione della Regio-
ne Piemonte, presso cui sia-
mo accreditati. Operiamo pre-
valentemente su finanziamen-
to pubblico e siamo soggetti a 
controlli. Poiché l’ente è stato 
citato su Specchio dei tempi 
domenica 26 ottobre preciso: 
1-I dati della Regione relativa-
mente ai corsi regionali che 
Casa di Carità Arti e Mestieri 
eroga, come altre agenzie for-
mative accreditate, dimostra-
no risultati positivi in termini 
di reinserimento nel mercato 
del lavoro. Affermare che ven-
gono “svolti solo per intasca-

re i fondi Fse o Pnrr”, non cor-
risponde al vero: il sistema di 
formazione professionale pie-
montese è uno dei migliori in 
Italia. 2 - I Servizi al Lavoro, 
accreditati presso la Regione, 
seguono il percorso di accom-
pagnamento al lavoro: il servi-
zio è professionale, articolato 
e non limitato a fornire generi-
ci indirizzi web.3 - Casa di Ca-
rità Arti e Mestieri non ha il 
monopolio del corso “Tecni-
co dei servizi di biblioteca”. 

Tutte le agenzie accreditate 
possono proporlo. Si tratta di 
un corso la cui organizzazio-
ne richiede competenze speci-
fiche e su cui Casa di Carità 
può vantare una storicità im-
portante. 4 – Per questo corso 
riceviamo richieste di iscrizio-
ne da circa 120-130 persone 
per ogni edizione e abbiamo 
24 posti disponibili. È inevita-
bile procedere ad una selezio-
ne dei candidati. Le schede 
dettagliate di valutazione del 

test e del colloquio, con i pun-
teggi per i diversi criteri presi 
in  esame,  sono  disponibili  
presso le nostre sedi. 5 - Ai 
candidati non rientrati in gra-
duatoria offriamo percorsi al-
ternativi. In coerenza con i no-
stri valori e a norma di legge, 
nessuna discriminazione vie-
ne attuata rispetto alle carat-
teristiche della persona, ma 
le  valutazioni  dei  requisiti  
vengono fatte in base alle spe-
cifiche richieste dei bandi e 

dei singoli percorsi».
ALESSIA BONDONE

Un lettore scrive:
«Su La Stampa leggiamo spesso 
commenti di persone che si la-
mentano delle piste ciclabili e 
dei monopattini, come se fosse-
ro il vero problema della mobili-
tà torinese e della sicurezza dei 
cittadini. Ma la realtà quotidia-
na è ben diversa: guidatori ag-
gressivi che sfrecciano nei viali 

e nei sottopassaggi - ne ho visti 
spesso superare i 100 km/h - au-
to in doppia fila davanti alle 
scuole, ai bar, ai negozi, persi-
no delle forze dell’ordine. Non 
mancano le auto parcheggiate 
sui marciapiedi o in mezzo alla 
strada, come se lo spazio pubbli-
co fosse proprietà privata. Mes-
sa così potrebbe sembrare una 
banale questione di civiltà e de-
coro, su cui molti preferiscono 
“fare spallucce”. Peccato che la 
conseguenza sia che nel 2024, a 
Torino, sono stati investiti 494 
pedoni, 9 dei quali hanno perso 
la vita. Nel 2025, a metà novem-
bre, siamo già oltre 520 feriti. 
Quasi due persone al giorno 
vengono travolte mentre attra-
versano la strada».

MARCO B.

Specchio dei tempi
«I corsi regionali per il reinserimento al lavoro funzionano: il sistema Piemonte fra i migliori d’Italia»

«I problemi veri sono gli automobilisti indisciplinati ed i troppi pedoni investiti in città»
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H. P. Lovecraft è considerato, insieme a Edgar Allan 

Poe, tra i maggiori scrittori di letteratura horror. 

Questa selezione di sue incredibili storie, adattate 

per i giovani lettori e magnificamente illustrate, ci 

immerge perfettamente nello stile horror e dark 

fantasy dello scrittore, dando voce a temi universali: 

la paura dell’ignoto, i misteri dell’universo, i segreti 

dell’animo umano. Per un Halloween da brivido.Una raccolta spaventosa.
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Adifesa del corso di 
laurea di  fisiotera-
pia di Pietra Ligure 
scendono in campo 

anche gli studenti. In questi 
giorni sul sito change.org è 
stata organizzata una raccol-
ta firme (arrivata a quota 
200 circa) per chiedere la ria-
pertura del polo pietrese. La 
petizione è stata pubblicata 
da una studentessa del secon-
do anno di Finale Ligure, Sa-
ra Argiolas, che insieme ad 
altri ragazzi sta cercando di 
mantenere l’alta l’attenzio-
ne per far sì che almeno il 
prossimo anno vengano ria-
perte le iscrizioni. 

La decisione della chiusu-
ra del corso di laurea pietre-
se deriva da una scelta dell’U-
niversità, che ha ritenuto il 
percorso di studi non più so-
stenibile, per motivi legati a 
costi o organizzazione. Nes-
suna novità  dopo l’ultima 
riunione della commissione 
sanità, convocata a Genova 
dalla Regione, che si è con-
clusa la scorsa settimana con 
un nulla di fatto, anche se in 
molti chiedono a livello poli-
tico si debba fare di più. 

Per il primario dell'Unità 
Spinale del Santa Corona An-
tonino Massone, docente da 
oltre 30 anni nella scuola per 
fisioterapisti  «la  chiusura  
del corso significa disperde-
re un patrimonio culturale e 
didattico costruito in oltre 
40 anni di attività». «Questa 
decisione – prosegue Masso-
ne - rischia di produrre con-
seguenze gravi  e durature 
per la formazione, la cultura 
e l’efficienza del sistema sa-
nitario ligure. Il corso di lau-
rea in fisioterapia di Pietra 
Ligure, attivo dal 1979, è tra 
i più antichi e qualificati del 
Paese». Per gli studenti rima-
sti però non mancano le diffi-
coltà. «Il polo di Pietra Ligu-
re – spiega Massone - resta se-
de di tirocinio, ma le lezioni 
teoriche vengano trasferite 

e gestite da docenti di Geno-
va. Un modello simile spez-
za l’unità del percorso forma-
tivo. Se i docenti teorici non 
sono gli stessi che seguono 
gli studenti nei reparti, il ri-
schio sarà che la valutazione 
finale risulterà frammentata 
e poco fondata sull’osserva-
zione diretta delle competen-
ze cliniche e la motivazione 
e l’impegno degli studenti 
durante il tirocinio si ridur-
ranno inevitabilmente, de-
motivando anche i tutor e i 
professionisti locali che li ac-
compagnano nella crescita. 
Il risultato è un indebolimen-
to sostanziale della qualità 
della formazione, in contra-
sto con gli obiettivi che il si-
stema universitario e sanita-
rio dovrebbero condividere. 
Ma il danno più profondo è 
anche un altro: la perdita di 
attrattività del Santa Corona 
e dell’Asl2 come luogo di for-
mazione e di lavoro». 

Intanto a Finale Ligure An-
drea Calcagno, capogruppo 
di maggioranze con delega 
alle politiche giovanili e il 
consigliere comunale alle pa-
ri opportunità Maria Vitto-
ria Dorigo oltre a sostenere 
la petizione on line degli stu-
denti, hanno presentato un 
ordine del giorno che sarà di-
scusso nel prossimo Consi-
glio comunale a difesa del 
percorso  universitario.  «Il  
corso – dicono Calcagno e 
Dorigo -  ha rappresentato 
per l’intero Ponente ligure 
un volano di qualità didatti-
ca, ricerca clinica e inseri-
mento  lavorativo,  alimen-
tando nel tempo il fabbiso-
gno di professionisti sanitari 
sul territorio. Chiediamo l’at-
tivazione immediata di un ta-
volo tecnico per garantire la 
continuità della formazione 
e di promuovere la convoca-
zione urgente di una confe-
renza dei sindaci dei Comu-
ni del Ponente per definire 
una posizione comune e un 
cronoprogramma condiviso 
di azioni».V.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE

Sono passati 5 anni da 
quando il Punto Nasci-
te dell’ospedale Santa 
Corona ha cessato le 

sue attività. Per la riapertura 
ancora oggi non ci sono date 
certe all’orizzonte. Il presidio 
pietrese era stato chiuso il 9 
novembre 2020. Un provvedi-
mento che avrebbe dovuto es-
sere  solo  temporaneo,  per  
consentire di recuperare per-
sonale sanitario per l’attiva-
zione di ulteriori posti letto co-
vid negli ospedali, ma che nel 
tempo è diventato permanen-
te. Prima a causa della man-
canza di medici, successiva-
mente  con  l’incendio  del  
2022 nel reparto di Ortope-
dia e traumatologia, che ave-
va reso necessario il trasferi-
mento dell’attività di chirur-
gia nei locali che ospitavano 
il punto nascite. L’ultimo atto 
si è consumato meno in anno 

fa con la dismissione del padi-
glione Negri e il trasferimen-
to nelle stanze della Materni-
tà, al terzo e quarto piano, di 
medicina  e  gastroenterolo-
gia. Sulle difficoltà legate alla 
riapertura  dell’importante  
presidio sanitario pesa anche 
la carenza di professionisti. 

L’Asl2  ha  recentemente  
pubblicato un nuovo bando 
per assumere sei nuove oste-

triche a tempo indeterminato 
per potenziare l’organico. A li-
vello politico la scorsa estate 
era stato approvato all’unani-
mità un terzo ordine del gior-
no da parte del consigliere 
Jan Casella (AVS), per richie-
dere l’apertura. «Da 5 anni le 
madri devono raggiungere l’o-
spedale San Paolo di Savona 
per partorire – ha detto Casel-
la - In alcuni casi, la gestante è 

costretta a percorrere più di 
50 chilometri per raggiunge-
re una struttura attrezzata. Il 
presidente Bucci, come il suo 
predecessore Toti, ha promes-
so più volte la riapertura del 
Punto Nascite a Pietra Ligure. 
Nel Ponente savonese è neces-
saria la sua riapertura, perché 
è un territorio esteso, ad alta 
densità di popolazione, con 
una  viabilità  complicata  e  

una  crescita  demografica  
enorme in estate e nei periodi 
festivi». Il consigliere regiona-
le del Pd Roberto Arboscello 
dice che «prendersi gioco dei 
savonesi  sembra  essere  lo  
sport preferito di questi cen-
trodestra liguri, prima con To-
ti oggi con Bucci». Sul tema 
non manca di esprimersi anco-
ra una volta anche il sindaco 
di Pietra Ligure, Luigi De Vin-

cenzi. «Sono passati anni, con-
tinuiamo ad aspettare, ma no-
nostante le promesse fatte il 
punto nascite non è stato an-
cora riaperto – ha detto De 
Vincenzi – Si tratta di un servi-
zio essenziale che la Regione 
stessa ha contemplato nel suo 
piano socio-sanitario. Non bi-
sogna dimenticare tutte le vi-
cende che sono avvenute in 
questi anni, dai parti in auto-

strada ai problemi delle no-
stre infrastrutture che rendo-
no la riapertura del presidio 
pietrese una priorità che non 
deve più essere rimandata». 

I sindacati sono molto scet-
tici sul tema. «Nutro forti pre-
occupazioni per un’imminen-
te apertura del punto nascite 
a Pietra, i cui locali hanno 
svolto finora una funzione di 
riciclo per altri reparti – spie-
ga Mario Tortora, referente 
Cisl del Santa Corona insieme 
a Davide Sacchini – Nonostan-
te le promesse di Asl2 e dei po-
litici regionali e locali al mo-
mento dopo 5 anni non ci so-
no prospettive concrete sulla 
riapertura del punto nascite. 
Un altro problema è rappre-
sentato dalla mancanza di ap-
petibilità. Bisogna invogliare 
i medici a venire a lavorare al 
Santa Corona, ma non c’è una 
reale  programmazione e le  
strutture sono fatiscenti». —
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LUIGI DE VINCENZI
SINDACO DI
PIETRA LIGURE

Lo scorso ferragosto sul sito 
dell’università  di  Genova  
all'interno  del  bando  per  
l’ammissione alle professio-
ni sanitarie, nella sezione di 
fisioterapia, le uniche sedi in-
dicate sono quelle di Genova 
e Chiavari, mentre non com-
paiono più i poli di Pietra Li-
gure e La Spezia. La notizia 
della cancellazione nelle 2 se-
di a Ponente viene conferma-
ta dalla Regione, che sottoli-
nea che il provvedimento «è 
frutto di una scelta autono-
ma dell’Università, che ha ri-

tenuto il corso non più soste-
nibile,  probabilmente  per  
motivi legati a costi o orga-
nizzazione». Dall'anno scola-

stico 2025/26 non ci accetta-
no quindi più immatricola-
zioni al primo anno per le se-
di di Pietra (dove è attiva l’u-
nica Unità Spinale della Li-
guria) e La Spezia e restano 
aperti solo i poli di Genova e 
Chiavari. La scorsa settima-
na l'ultima conferma della 
chiusura arriva alla fine del-
la commissione sanità in Re-
gione, dove si è cercato di 
trovare  soluzioni  concrete 
al fine di reintrodurre il cor-
so, ma al momento nulla è 
cambiato.V.P. —

Il polo di Fisioterapia annesso al Santa Corona di Pietra Ligure

L’ingresso dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

Nascite, 5 anni di stop
Il reparto di Ostetricia dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure aveva cessato l’attività il 9 novembre del 2020
Avrebbe dovuto essere un’interruzione temporanea per poter recuperare personale sanitario che manca ancora 

Il reparto di ostetricia ginecologia del Santa Corona

IL CASO

Due degli striscioni di protesta affissi per la chiusura prolungata

Si tratta di un 
servizio essenziale 
ma nonostante le 
promesse rimane 
ancora chiuso

“

A FERRAGOSTO LA PRIMA DOCCIA FREDDA PER IL POLO DI PIETRA LIGURE

Uniche sedi liguri restano Genova e Chiavari

Il primario Antonino Massone

Petizione dopo la decisione di fermare le lezioni. Il primario dell’Unità Spinale: si perde un patrimonio

Fisioterapia, studenti in campo
per difendere il corso di laurea

IL CASO/2

PRIMO PIANO PRIMO PIAN0

*

*

Il Direttore Centrale Formazio-
ne della Fondazione Casa di Ca-
rità Arti e Mestieri scrive:
«Siamo uno dei 5 maggiori en-
ti di formazione della Regio-
ne Piemonte, presso cui sia-
mo accreditati. Operiamo pre-
valentemente su finanziamen-
to pubblico e siamo soggetti a 
controlli. Poiché l’ente è stato 
citato su Specchio dei tempi 
domenica 26 ottobre preciso: 
1-I dati della Regione relativa-
mente ai corsi regionali che 
Casa di Carità Arti e Mestieri 
eroga, come altre agenzie for-
mative accreditate, dimostra-
no risultati positivi in termini 
di reinserimento nel mercato 
del lavoro. Affermare che ven-
gono “svolti solo per intasca-

re i fondi Fse o Pnrr”, non cor-
risponde al vero: il sistema di 
formazione professionale pie-
montese è uno dei migliori in 
Italia. 2 - I Servizi al Lavoro, 
accreditati presso la Regione, 
seguono il percorso di accom-
pagnamento al lavoro: il servi-
zio è professionale, articolato 
e non limitato a fornire generi-
ci indirizzi web.3 - Casa di Ca-
rità Arti e Mestieri non ha il 
monopolio del corso “Tecni-
co dei servizi di biblioteca”. 

Tutte le agenzie accreditate 
possono proporlo. Si tratta di 
un corso la cui organizzazio-
ne richiede competenze speci-
fiche e su cui Casa di Carità 
può vantare una storicità im-
portante. 4 – Per questo corso 
riceviamo richieste di iscrizio-
ne da circa 120-130 persone 
per ogni edizione e abbiamo 
24 posti disponibili. È inevita-
bile procedere ad una selezio-
ne dei candidati. Le schede 
dettagliate di valutazione del 

test e del colloquio, con i pun-
teggi per i diversi criteri presi 
in  esame,  sono  disponibili  
presso le nostre sedi. 5 - Ai 
candidati non rientrati in gra-
duatoria offriamo percorsi al-
ternativi. In coerenza con i no-
stri valori e a norma di legge, 
nessuna discriminazione vie-
ne attuata rispetto alle carat-
teristiche della persona, ma 
le  valutazioni  dei  requisiti  
vengono fatte in base alle spe-
cifiche richieste dei bandi e 

dei singoli percorsi».
ALESSIA BONDONE

Un lettore scrive:
«Su La Stampa leggiamo spesso 
commenti di persone che si la-
mentano delle piste ciclabili e 
dei monopattini, come se fosse-
ro il vero problema della mobili-
tà torinese e della sicurezza dei 
cittadini. Ma la realtà quotidia-
na è ben diversa: guidatori ag-
gressivi che sfrecciano nei viali 

e nei sottopassaggi - ne ho visti 
spesso superare i 100 km/h - au-
to in doppia fila davanti alle 
scuole, ai bar, ai negozi, persi-
no delle forze dell’ordine. Non 
mancano le auto parcheggiate 
sui marciapiedi o in mezzo alla 
strada, come se lo spazio pubbli-
co fosse proprietà privata. Mes-
sa così potrebbe sembrare una 
banale questione di civiltà e de-
coro, su cui molti preferiscono 
“fare spallucce”. Peccato che la 
conseguenza sia che nel 2024, a 
Torino, sono stati investiti 494 
pedoni, 9 dei quali hanno perso 
la vita. Nel 2025, a metà novem-
bre, siamo già oltre 520 feriti. 
Quasi due persone al giorno 
vengono travolte mentre attra-
versano la strada».

MARCO B.

Specchio dei tempi
«I corsi regionali per il reinserimento al lavoro funzionano: il sistema Piemonte fra i migliori d’Italia»

«I problemi veri sono gli automobilisti indisciplinati ed i troppi pedoni investiti in città»
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H. P. Lovecraft è considerato, insieme a Edgar Allan 

Poe, tra i maggiori scrittori di letteratura horror. 

Questa selezione di sue incredibili storie, adattate 

per i giovani lettori e magnificamente illustrate, ci 

immerge perfettamente nello stile horror e dark 

fantasy dello scrittore, dando voce a temi universali: 

la paura dell’ignoto, i misteri dell’universo, i segreti 

dell’animo umano. Per un Halloween da brivido.Una raccolta spaventosa.

H. P. Lovecraft è considerato, insieme a Edgar Allan 

Poe, tra i maggiori scrittori di letteratura horror. 

Questa selezione di sue incredibili storie, adattate 

per i giovani lettori e magnificamente illustrate, ci 

immerge perfettamente nello stile horror e dark 

fantasy dello scrittore, dando voce a temi universali: 

la paura dell’ignoto, i misteri dell’universo, i segreti 

dell’animo umano. Per un Halloween da brivido.Una raccolta spaventosa.

DAL 28 OTTOBRE AL 28 NOVEMBRE
Nelle edicole del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a soli 7,90 € in più.

Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il Servizio Arretrati Gedi.

I RACCONTI PIÙ PAUROSI DI LOVECRAFT, 
IL GENIO DELL’HORROR, ADATTATI PER I GIOVANI LETTORI.

33LASTAMPA

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE 2025SAVONA

SV




